
.tl
ISTITUTO COMPRENSIVO "SEBASTIANO TARICCO" CHER,l.SCO

v', Bcaro 
^med.Ò 

l3 L2062cHFRASCO-Cfq1020970041'ìcl 0172/489051 FÀ017241t7777
\,Lrh\ . \\r..nrfrr !\nJùriù,.J0 t.[.MJrl .r!\li:iii]_r .Lnrzùncrr

PEC Ù L.r 'i i,_ , ,r. r.rr.fn. n Cod rcc tJn'vùÒ |aturùron§ Eìcnonica t[JB8]

CONTRATTO INTEGRATIVO D' ISTITUTO
A.S. 2018/19

L anno 2019, il mese di gennaio, il giomo ventiqualtro in Cherasco, presso Ia Dirigcnza
Scolastica dell'lstituto Comprensivo, si sono riuniti, per la softoscrizione delf ipotesi del

Contra(o Integrativo d'lstituto per l'a.s. 2018/19

Il l)irigente Scolastico
I rappresentanti della RSfJ
I'er le Rappresentanze Sindacali

Dott. Alberto Galvagno
Racca Stefania, Saccato Giuliana

//

TITOLO PR IMO : DISPOS IZ I ONI G EN ERA LI

A . I - Compo di applicazione, deco enzo e duruto

l) ll presente accordo è predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla normativa
vigente e, in paflicolar modo. secondo quanto stabililo dalla Legge 300/70, dal
D.L.vo 29193, dal D.L vo 297194, dal D.L.vo 396/9?, dal D.L.vo 80/98 e dal CCNL
Comparto Scuola 19.04.2018 e relative sequenze contrattuali, dal D.L.vo 150/2009,
e dal D.L.vo 141/201l.
fuspeno a quanto non esplicitamente indicato nel presente accordo, la normativa di
riferimento primaria in materia è costituita dalle norme lcgislative e contrattuali di
cui al comma precedente.

Resta comunque salva la possibilità di modifichc e/o integrazioni a segùito di
innovazioni legislativc c/o contrattuali.

2) La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di
spesa superiori ai Iondi a disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni
contrattuali discordanli non sono emcaci e danno luogo all'applicazione della
clausola di salvaguardia di cui ai successivi artt 51. 52, 53 e più in generale
all articolo 48, comma 3 dcld.lgs. 165/2001

3) Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie. in accordo con lc
previsioni del CCNL del comparto istuzione e ricerca 2016/2018 indicate accanto
ad ogni voce:

- I'attuazione della normativa in materia di sicuezza nei luoghi di lavoro (art.
22 comma 4 lctt. c 1);

- i criteri per la ripartizione delle risorse del tòndo d'istituto (art.22 cornfia 4

lett. c2);
- i criteri per I'attribuzione di compensi accessori. ai sensi dell'art.45, comma

l, del d.lgs. n 165/2001 al personale docenle. cducativo ed ATA, inclusa la
quota delle risorse relative all'altemanza scuola-lavoro e delle risorse
relative ai pro8etli nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla
remunerazione dcl pcrsonale (art. 22 cornma 4 lett. c3)l

- i criteri generali per la determinazione dci compensi finalizzati alla
valoizzazione del personale, ivi compresi quclli riconosciuti al personale
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docente ai sensi dell'art. I, comma 127, della legge n. 10712015 (afl.22
comma 4 lett. c4);
i critcri e le modalilà di applicazione dei dirilti sindacali, nonché la
determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo
sull'attuazione della legge n 146/ I 990 (art. 22 comma 4 lett. c5);
i criteri per l'individuazione di iasce temporali di flessibilità oraria in entrata
e in ùscita per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore
conciliazione tra vita lavorativa e vita làmiliare (art 22 comma 4 lett. c6);
i criteri generali di ripartizione delle risorse pcr la formazione del personalc
nel rispetto degli obiettivi e delle finaljtà defìniti a livello nazionale con il
Piano nazionale di formazione dei docenti (art. 22 comma 4 lett. c7);
icriteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in
orario diverso da quello di servizio, al lìne di una maggiore conciliazione tra
vita lavorativa e vila l'amiliare (dirillo alla disconnessione) (art 22 comma. 4
lett. c8):
i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni
tecnologiche e dei processi di inlormaliz/az ione inerenri ai sen izi
amministrativi e a supporto dell'attività scolastica (art. 22 comma 4 lett. c9).
riduzione dell'orario di lavoro, per il personale ATA, a 35 ore settimanali

4) Gli efetti deconono dalla data di sotloscrizione, tèrmo restando che quanto
stabilito nel presente contratto s'intenderà tacitamente abrogato da eventuali
sùccessivi atti nomativi e/o contrattuali nazionali gcrarchicameote superiori,
qualora incompatibili.

5) Il presente contràtlo rimane in vigore fino a nuova contrattazione.
6) Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di

iDnovazioni legislative e/o contrattuali.
7) Entro cinque giomi dalla sottoscrizione, il Dirigente Scolastico prol,vede alla

trasmissione in formato elettronico/cartaceo di copia integrale del presente Accordo
a.

- Sito web dell'lsdruto
- Plessi dell'istituto
- Sedi sindacali provinciali (sigle frrmatarie contratto)
- RSU
- Revisori dei Conti
- ARAN

Arl. 2 - In lerprelazìone o ulen lico

l Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contrafto, la parte
interessata inoltra fichiesta scritta all'altra pane, con l'indicazione delle clausole che è

necessario interpretare.
2. Le patti si incontrano entro i dieci giomi successivi alla richiesta, di cui al comma 1,

per defi[ire coNensualmente l'interpretazione delle clausole controverse. La procedura
si deve concludere enlro quindici giomì.

3. Nel caso in cui si raggiunga l'accordo, questo ha effrcacia retroattiva dall'inizio della
vigenza contlattuale.

4. Nel caso in cui una delle due parti non sia la stessa che ha redatto l'ipotesi di contratto,
si procederà ad interpretazione letterale.
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AÌt 3 Tempi, modalità e proceduÌa di verilica dì attuozìone del contrutto

1. La verifica dell'attuaz ionc della contrattazione collethva integrativa d'istituto ha luogo
in occasione di una scduta a oiò espressamcntc dcdicata da tenersi entro l'ultrmo gromo
dell'arìno scolastico di rifèrimento.

TITOLO SE('O.\DO: REL IZIO\I E DIRll l I SI\DAC.{LL

CAPO I _ RELAZIONI SINDACALI

AtL 4 - Finalità ùel controtlo integrutivo di lstituto

l) La contrattazione integrativa a livello di scuola è finalizzata, nel rispetto dei distinti
ruoh, ad incrementare Ia qualitàq in termini di eflicacia ed efficienza, del seryizio
scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la yalonzzazione
delle professionalità coinvolte, garantendo l'informazione piu ampia ed il rispetto dei
diritti di tutti i dipendenti.

2) Le relazioni sindacali sono improntatc a1la coIl:ettezza ed alla trasparenza dei
comportamenti dellc parti negoziali.

l) In tutti imomenti delle relazioni sindacali, le paÌtl possono usutute dell'assistenza di
esperti di loro fiduci4 anche estemi all'istituzione scolastica, seÌrza oneri per la scuola.

Art S Obìeftiei e sùunenti

2. ll sisterna delle relazioni smdacali si realizza nelle seguenti attività:

a. parteclpazione, articolata m rnformazione e in conlionto;
b. contrattazione integrativa, compresa l'interpretazione autentica.

3. In tutti i momend delle relazioni sindacali, le parti possono usulìuire dell'assistenza di
espeni di loro fiducia, senza oneri per l'Amministrazrone.

Afl 6 - Rapporti,ru RSU e Di gente

l. Fcrmo quanto previsto dalle norme di legge ln matcna dt sicuezza sul lavoro, la RSU
designa al suo intemo il rappresentante dci lavoratori per la sicurezza c nc comunica il
nominativo al Dirigente. Qualora sia neccssario, il rappresentante può essere designato
anche all'intemo del restante peNonalc in serr'izio; il rapprcsentante rimane in carica
fino a diversa comunicazione della RSU.

2. Entro qulndlcl giomi dall'inizio dell'anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le
modalità di esercizio delle prerogativc c dcllc libertà sindacali di cui è titolare.

3. tl Dingente indice le riunom per lo svolgimento della contrattazione o
dell'informazione invitando i componenti della parte slndacale a parteciparvi, di
norma, con almeno cinque giomi di anticipo.

4. L'indizione di ogni riunione deve esserc cffcttuata in tòrma scritta, devc indicare le
materie su cui verte I'incon[o, nonché tl luogo e 1'ora dello stesso.

Att 7 - I hformaziorre

L L'infòrmaziofle è disciplinata dall'art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca
2016-2018 al quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di ioformazione le seguenti materie, in accordo con Ie previsioni
del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:

a. tutte le matcrie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4);
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a tuttc lc materic oggetto di conlÌonto (art. 5 c. 4);

b. la p.oposta di tòrmazione delle classi e degli organici (art 22 c. 9 lett. bl);

c. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europer (art. 22 c. 9 lett b2).

3. Il Dirigente fomisce l'informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati
ed elernenti conoscitivi, mettendo a disposizione arìche l'eventuale documenlazione.

Art I - Confronlo

L II confronto è disciphnato dall'art.6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-
2018 al quale si rinvia inlegralmsnle.

2. Costiturscono oggetto di conlìonto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del
CCNL del comparto rstruzlone e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
- I'articolazrone dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA,

nonché i criteri per l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle
atlvità retribuite con il Fondo d'lstituto (art. 22 c. 8 lett. bl);

- i critcri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'intemo dell'istituzionc
scolastica del personale docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 8 lett. b2);

- l criteri per la huizione dei permessi per I'aggiomamento (an. 22 c. 8 lett b3 );
- promozione deìla legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e

rndrviduazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-conelato e di
fenomeni di bùm-oùt (art. 22 c. I lefi. b4).

La vetbÉ,lizz.àzione del confionto verrà inviata a cura dell'Arnministraz ione tramite email a

tutto il personale della scuola.

CAPO II DIRITTI SINDACALI

ArL 9 - Assernblee sindacali

Lo svolglmento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articolo 23 del CCNL del
comparto rstruzione e ricerca 2016-2018, cui si rinvia integalmente
Le assernblee sindacali, sia in orario di servizio sia al di fuon del medesimo, possono

esscre indcttc dalle Segeterie Provinciali e/o Regonah delle Oryanizzazioni Sindacali di
cui agli artt 47 oomma 2) e 47bis del D.Lgs. n.29l93 e successivc modificazioni, sia dalla
R.S U. della Scuola. In entrambr i casi, salva diversa disposizione, di norma, ll tempo delle
assemblee sindacali è pari a due ore, cui va aggiunto il tempo di sposlamento, per il
computo del tempo complessivo, previsto dalla normativa vigente in l0 ore per eiascun

lavoratorc p(x anno scolastico.
Per la RSU è consentita la possrbilità di usulìuire dei permessi previstl dal successivo
articolo 10.

La dichiarazronc preventiva individuale di partecipazione, cspressa in forma scritta del
pcrsonale in servizio nell'orano dcll'assernblea presso la sede di servizio, fà fede ai fini del
oomputo del suddetto monte ore annuale ed è irrevocabìle.
L'adesionc va csprcssa con almcno due giomi di anticipo in modo da poter avvisare le
lamigìic in easo di intemrzrone dcllc lezioni.
La mancata comunicazione di adesione implica la rinuncia a paftecipare e I'obbligo di
coprire il normalc orano di servizio
Considerata la vastità del territorio su cui si estendono i plessi dell'Istituto, si ritienc
ragionevolc un tempo di spostamento contenuto enfto la mezz'ora pcr lc assaÌlblcc di
Istituto a prcscindere dalla sede in cui queste potanno esscrc svolte.
Tempo da fìscalizzarc: durata dell'assemblea piìl mezz'ora di spostamento rn caso di
assemblee dr Istrtuto; lino a 3 ore in caso di assemblee territoriali rndette dalle sedi

provinciah
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Per le assemblee rn cui è coinvolto anche ll personale ATA, se Ia partecipazione è totale, il
Dirigente stabilirà, previa intesa con la RSU, la quota ed i nominativi del personale tenuto
ad assicurarc i servizi cssenziali ln mancarìza di un'intesa ai sensi del comma precedente,
ai fim di una garanzia dell'espletamcnto dei seivizi essenziali, il Dirigente può chtcdere la
permanenza rn servizio almeno di n. I Assistente Amministrativo per l'intera istifuzione
scolastica e di n I Collaboratore Scolastico in servizio nel plesso interessato all'assemblea.

Qualora si renda neccssario l'applicazione di quanto sopra descritto il Dirigente sceglierà i
nominativi tramitc sorteggio, seguendo comunque il cnterio della rotazione nel coÉo
dell'anno scolastico
Il Didgente predispone quanto necessario affinché le comunicazioni relative all'indizione
delle assemblec vengano affissc alle bacheche sindacali delle scuole: pel la sedc ce[trale
nella stessa giomata, per i plessi cntro il giomo successivo all'indizione della stessa. Il
Dirigente trasmette tempestivamente le comunicazioni di cui al comma precedente a tutto
il personale interessato con circolari inteme.

AtL I1 - Refercndum

1 . Prima della stipula del Contratto Integrativo d'istiluto, la RSU può indire il rcfcrendum
ha tutti i dipendenti della istituzione scolastica.

2. Le modalità per l'effettuazionc del refercndum, che non devono pregiudicare il
regolare svolgimento del servrzio, sono definite dalla RSU I1 Dirigentc assicura il
necessano supporto materiale ed organizzativo.

ArL 13 - Prugrammazìone degli inconii
Le parti concordcranno gli incontri ogni volta che 1() riterramo necessario.

Gli incontri possono essere richiesti da ambeduc lc parti e devono essere fissati ento
cmque giomi dalla data della richiesta
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AtL I0 - Pemessi sindocali

Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per
ogni dipendente in servizio con Epporto di lavoro a tempo indeterminato: rl calcolo del
monte orc spcttante viene effettuato dal Dirigente Scolastico alf inizio dell'anno scolastico
e comunicato alla RSU medesima.
Per l'anno scolastico in corso il monte ore è pari a 53 ore e 33 minuti in ragione di n. 126
unità di personale in servizio a tempo indetermmato.
I permessi sono gestiti autonomamente dalla R.S.U. con obbligo di preventiva
comunicazione al Drrigente con almeno due giomi di anticipo.

Art 12 Accesso agli atti

La RSU ed i rappresentanti delle Organizzazione Sindacali firmatarie del CCNL Scuola
hanno diritto di accesso agli atti dell'lstituto su tutte lc materie oggetto di intòrmazione
preventiva c successiva di cui al CCNL Scuola vlgcntc.
Le Organizzaztoni Sindacali, per il tramite der rappresentanti nominati dalle nspeftive
Segretene Provinciali e/o Regionali, su cspressa delega scritta degli interessati da acquisire
agli atti, hanno diritto di accesso a tutta la documcntazione del procedlmento che li
riguarda.
Il rilascio di copia degli atti pcrsonali arvrene, di norma entro 15 giomi dalla richiesta con
gli oneri previstr dalla vigente normativa.
La richiesta di accesso agli atti di cui sopra può awenire anche verbalmentc, dovendo
assurnere fòrma scritta solo in scguito ad espressa richiesta dell'Ammrnistmzione
ScoÌastica.



Aaicolo 14 - Agibilità sìndocole all'irtterno della scuola

Le strutture sindacali temtoriali possono inviare comunicazioni e/o materiali alla RSU (]d

ai rappresentanti dclle Organizzazioni Sindacali di cui in calce al presentc protocollo

tramite lettera scritta, fonogramma, telegramma e posta elettronica.
ll Dirigentc assicùra tempestiva trasmissione alla RSU cd ai rappresentanti delle
Orgafizzaz.ioni Sindacali di cui m calce al presente Accordo di tutte le comunicazioni e di
tutto il matenale che a queste vicne inviato dalle rispettive strulture sindacali teritoriali.
Alla RSU ed ai rappresentanti deìle organizzazioni sindacali di cui in calce al presente

protocollo è consentito di oomunicarc con il pcrsonale scolastico, per motivi di carattere
sindacalc contattandolo, se necessario, anche durante l'orano di servizio, purché non
costitursca pregiudìzio all'cspletamento dell'attività lavorativa.
A1 finc di garantire l'esercizio delle libertà sindacali, all'intemo della stessa tstituzione
scolastica, il Dirigente, previo accordo con la RSU e con i rapprescntantl delle
Organizzaziorrr Sindacali di cui in calce al presente Accordo, predispone idonee misure
organizzative, anche per quanto conceme l'uso di mezzi e stumenti tocnici in dotazione.
Nella sedc centrale deÌl'lstituto e nei relativi plessi alla RSU ed alle Organizzazioni
Sindacali di cui agli artt 47 comma 2 € 47 bis del D Lgs. 29193 e successive
modificazioni, è garantito I'utilizzo di un'apposita bacheca srndacale ai fini dell'csercizio
del diritlo di affissiore di cui all'a-rt.25 dellaL.3O0l'70.
Le bacheche sindacali di cui al comma prccedente sono allestite in via permanente in
luoghi accessibili, visibili e di facile consultazrone.
La RSU ed i mppresentantl delle Organizzazionì Sindacali di cui in calce al presente
Accordo hanno diritto di affiggere nelle bacheche di cr-ri al prccedente comma 6 materiale
di interesse smdacalc c del lavoro, in contormità alla normatrva vigente sulla stampa e

senza preventiva autorizzazione del Dìrigente.
Stampati c documenti possono esserc direftamente inviatj ai plessi dalle strunure sindacali
teritoriali, oppure esposte e siglate dalla RSU.
Fermo restando l'obbligo del puntuale adempimento dei propri doven contrattualj, senza
compromcttcre il normale svolgimento del lavoro, all'intemo della scuola alle lavoratrici e

ai lavoratori è consentito raccogliere contributi e svolgere opera di proselitismo per la
propria Organizzazione Sindacalc, secondo quanto disposto dall'art. 26 della L. 300/70
Nella sede centrale dell'lstituto la RSU può utilizzare un localc che verrà di volta in volta
individuato

Anicolo 15 - Conlihgenti ,fiinimi Pe$onale A,T.A. i t caso di sciopero

Secondo quanto definito dalla L. 146/90, dalla L. 83/2000 e dal CCNL Scuola vigente si
conviene che in caso di sciopero del Personale A.T.A., il servizio deve essere garantito
esclusivamente in presenza delle particola.ri e specifiche situazioni sotto elencate:
a) Svolgimento di qualsiasi tlpo di csame finale e/o scrutinì finali: n. I Assistente

Ammrnistrativo e n. I Collaboratore Scolastico eventualmente per sedc interessata.
b) La vigilanza straordinaria durante il servizio di mensa in occasrone di contempoÉneo

sciopero del personale docente, nel caso in cui per motivi assolutamente eccezionali il
Drrigente sia oggettivamgnte coshefto a mantenere il servtzio stesso: n. I Collaboratore
Scolastico per plesso ogni 30 alunni

c) Qualora si renda necessaria l'applicazione di quanto descritto al comma precedente, il
Dirigente sceglierà i nominativi tamite sortegBio, seguendo comunque il criteno della
rotazione nel corso dell'anno scolastico.

d) La predisposizione degli atti per il trattamento economico del personale supplente
temporaneo: il Djrettore SS.CG.AA., n I Assistente Amminìstrativo e n. 1

Collaboratore Scolastico.



I dipendenti indrviduati utlicialmente por I'espletamcnto det servizi minimt vanno
computati ia coloro che hanno adcrito allo sciopero, ma devono essere esclusi dalle
hattenute stipendiali.

A icolo 16 - Documentazione

ll DiriScnte fomiscc alla RSLi, su richiesta, tutta la docurÌontarione relativa agli argumcnri
in discussrone negli incontri aìmcno due giomr prima dcgli incontri mcdcslmi

Artìcolo 17 - Comunicazioae

Tutte le comunicazioni ufficiali tra le parti, nella materia di cui al presente Accordo,
awengono trarnitc lettera scritta, fonoglanrnE, telcgmmma e posta clettronica.

'1 17 OLO TERZO: PERSO\ALE DOCE-\TE

Art I8 - Critei di a,'segnaziohe del pefionale docente ai Plessì e aue clossi

Fatte salve le responsabilità del Dirigorte, si definiscono di scguito i criteri per
l'assegnazione dei docenti ai plessi e alle classl.
Il personale docente viene assegnato ai Pressi in base ai scguenti criteri generali:
a) ichiesta personale debilamenle motivata
b) continuità didottica
c) professiotu lità posseduta per la realizzazione delle atti|itò previste nel PTOF.
ln caso di concorenza di 2 o piir insegnanti per uno stesso posto, si procedcrà
all'assegnaziofle in base al punteggio previsto dalla graduatoria per i toasferimenti a livello
provinciale.
In caso di contrazione di postr ìn organjco alf intemo di un plesso, saranno individuati i
docenti uscenti in base al punteggio previsto dalla graduatoria per i taslèrimenti a livello
provinciale.
La graduatoria redatta in base all'O.M. sulla mobilità dcl personale docente educativo ed

ATA per l'a.s. 2018/19 è da intendeNi come riferimento esclusivo per l'individuazione del
pe.sonale perdente posto in caso di contrazione di organico a livello di istituto.
Con le tempistiche definite dall'O.M. relativa veùanno aggiomate ogni anno le graduatoric
inteme d'lstituto che saranno predisposte dagli UIfici Amminishativi ed inviate ner plessl
per controllo da parte dei docenti interessati.
In primo luogo saranno effettùati i movimenti intemi (a domanda) e subordinatamente i
movrmentl esteml.
ll personale docente dclla Scrrora dell'Infanzia e Primaria vrene assegnato alle crcsrr ln
base ai seguenti criteri gencrali:
a) la continìiità didattica
b) la situazione dell'intero plesso con l'obiettivo di garantire ùn eqùilibrio di copertura dei

posti ha insegnanti stabili e insegnanti di nuova nomina oppure a tempo determinato. Nel
caso questo venga applicato dovrà essere tenuta conto della situazione dcllc
classi/sezioni negli anni scolastici precedenti al fine di limitare per quanto possibile la
rotazione nel tsmpo dei docenti sulla classe/sezione

c) la valoizzaziote d,elle compelenze
d) le.ichieste, opzlom ed esrgcnze dei singoli doccnti
e) f incompatibilità della presenza nella stessa classe di un docente e di un suo figlio, con

I'cccczione degli inscgnanti che già operano su tutte la classi del plesso;

t) il Dirigente può dispone, nell'assegnazione degli insegnanti alle classi e ai vari ambiti
disciplinan, anche m deroga al principio della continuità, tencndo presenti elementi talj

,'€'



da fàrgli ritenere non adeguata Ia collaborazione tra i docenti del team dal punlo di vista

professionale e non efficace I'azlone didatttco_educativa, comunicandolo ai diretti
rntc.essati, qualora si lòssero rivelati ìnsr.tfficienti prccedenti tentativi di risoluzione dei

problemi dc1 team.
Per la Scuolo Secondorìr, t o grado,laddove non è ancora operativo l'Organico Funzionale.

il Drrigente dowà lencr presenti i seguenli crireri:
- garantire quanto piil possibile la continuità didattica per gli alunni
- garantire quanto prir possibile l'cquilibrata rìpanizione sulle dtverse classi tra docenti

con stabile titolarità ncll'lstituto
considerare ragioni di rilevante opportunità nspetto alla spccilica situazionc delle
singole classi

Compatibilmente con il nspetto dei precedenti criten i docenti saranno mantenuti nella
stessa classe e nello stesso corso.
Le parti concordano che i criteri e le modalità adottate abbiano valenza pluriennaJe e

pertanlo si intendono operanti fino a sottoscrizione di diveÉo accordo tra le parti
Ncl caso di spostamento del docente tra comuni djversi, si nspetterà quanto prcvisto
dall'art 4 del CCNI sulla mobilità dell' 1 I aprile 20 I 7.

Att.19 - Oraio di lavotu

L Fatto salvo quanto previsto dal CCNL vigente, la durata massima dell'orario di lavoro
giomaliero è fissata in ore 7 di efletliva docenza

2. I docenti possono esprimere la preferenza per il giomo libero (nelle scuole con 6 groml
settimanali di insegnamento o rn caso di part-time verticale nelle scuole funzionantl su 5
giomi). Nel caso dr piu richiedenti, nel rispetto delle esigenze educative degli alunni,
l'attribuzione awiene sccondo il criterio della rotazione e con non più di n. 4 docenti
per corso con il medesimo giomo libero da individuare, se necessario, con la procedura
dcl sorteggio.

3. Per la Scuola Secondaria lo gado opera una Commissione addetta alla formulazrone
dcgli orari. I1 compenso accessorio sarà attinto dalle disponibilità previste nell'anno
scolastico per il quale è stato elaborato l'orario dei docenti.

4 L'asslstenza in mensa è compresa nell'orario di servizio dei docenti di scuola
dcll'lnfanzia e Primaria, e comporta r.rna responsabilità gir-rridica alla pari con le
àssistenti comunali. trattandosi di un servzio rcallzzato in collabor^zione con
1'amministrazione comunalc.

5. I progetti educativi e didatticr devono essere svolti il più possibile in orario di attjvità
didattica ordinaria. Per i progetti rcalizzati n collaborazrone con Enti cstcmi sl
individua un insegnante per classe/team con il compito del raccordo progettuale con
I'Ente interessato; a questo insegnante sarà comsposto un compenso per le attività
aggiuntive svolte

6. L'orario di servrzio dei docenti è delìnito dal Dirigente ai sensi di D.Lvo 297194 e
D.Lvo 150/2009, al fine di garantire la massima opportunrtà didattica possibile
considerati i vincoli organizzativi correlati all'impegro di docenti su più classr, più
plessi o altri istituti. Le istanze dei docenri motivatc e documentate e, in subordine, lc
opzioni di preferenza, sono considerate a condizione che non inficino le pnoritarie
esigcnze didattiche e che garantiscano equità dl trattamento fta i docentl. Nella
dclìnizione degli orari di servizio dei doccnti il Dirigente può awalersi della consulenza
di commissioni, dei collaboratori e dei fidùciari Ogni variazione all'orano delìnito,
dcve essere preventivammte autorizzata dal Dlrigente o da un suo delegato (fìduciario
di plesso) che porterà alla verifìca successiva da parte del Dirigente a scadenza non
supe.iore al mese, fatta salva la possibilità di verifiche in qualsiasi momento.
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7 I docenti di Scuola Secondaria lo grado attestano la loro prescnza giomaliera a Scuola
mcdiante firma sul reglstro clettronico di classe. Gli impegni connessi alle attività
funzlonali all'inscgnamento sono documentati mediantc tìrme di presenza.

Art 20 - Orario delle riunioni

7. Le riunionj prevrste nel piano delle attività nor si cflèttucranno nel giomo di sabato,
tranne che per squtinl ed csami o pcr partrcolan attività di aggìomamento.

?. Le rìunioni antimeridianc avranno inizio, di norma, non prima delle ore 9:00 e termine
non oltre le ore l3:00; lc riunioni pomeridiane avranno inizio, di norma, non prima delle
orc 14:30 e temine non oltrc le ore 20:00; la durata massima di una riunjone - salvo
eccczionali esigenze - è lìssata in ore 3.

J. Il Dirigente, sentrtl i doccnti interessati, prowederà a dclìnire - all'intemo dcl piano
annùale delle attività - un calendario delle nunronr

L Eventuali motivate variazioni al caÌendario dellc riunioni defìnito ad inizio dell'anno
scolastico saranno comunicate per scritto cofl un prca].viso di almeno 5 giomi rispctto
alla data stabilita per la iunronc pcr la quale si intende variarc la data di effettuazionc;
analogamente dowà csscrc comunicato con almcno 5 gìomi di preawiso lo svolgimento
di una riunione non prevista nel calendario, salvo owiamcnte rnotivi eccezionali.

ArL 21 - Permessi orari

Come previsto dal CCNL, il personale docente potrà usùlìlire di permessi orcri
debitamente motrvati, autorizzah e documentati, per le ore di insegnamento. Per le ore di
attività funzionali all'inscgnamento I'interessato ricorrcrà a scconda del caso alle tipologic
di assenza o permessi previsti dal CCNL (es. malattia, permessi parentali, personali, ecc.).
Il Dlrigente potrà valutarc la concessione dell'esonero in casi eccezionali e per esigenzc
gravi, documentate e non prcvedibili, qualora l'interessab abbia svolto I'intero orario di
lezione previsto per il giomo in questione.

Scuola Infanzia
o ln caso di assenza dl un giomo o, anche per più di un giomo, ma comunque per un

tempo ragionevole (indicativamente entro la settimana), le insegnarlti si impegnano ad

cffcttuare dei cambi di tumo per garantirc il servizio per l'intera durata dell'orario
scolastico; qualora si registrasse un nurnero minore di presenze di alunni al
pomeriggro, potranno anche csscrc unite le sezioni

. Particolari attenzioni saranno dedicate, a seconda delle situazroni, alla sostihrzione degll
insegnanti di sostegno pcl ìntcwcnti con alunni disabili.

. Non è possibile accumularc crediti orari finalizzati al rccupero per un giomo intero alla
settimana (i qcditi orari accumulati possono esscrc rccuperatl solo per una parte del

Kt9#

In caso di neve e di non chiusura dclla scuola gli insegnanti impossibilitati a recarsr sul
posto dr lavoro potranno regolarizzarc le assenze in base allc seguenti possibilità:
A. rccupero del tempo dl inscgnamento eventualmentc già prestato in cccedenza nei

giomi precedenti
B. prestazione eccedentc il normale orario di servizio nei giomi successivi pari al tcmpo

non dedlcato o cambio di giomo libero
C accesso ai permessi retnbuiti per motivi personali (pcrsonale tempo indeterminato)
D accesso alf istituto delle fèric

AtL 22 - Con pensi Io{ettafi per tlessibilità otgonizzotiva e didattica

Sostituzio e ùi colleghi assenti



servizio giomaliero) Evennrali ecc€zioni verranno gestitc direttamcnte dal Dirigente
(richiesta di autorizzazionc con concessione da valutare).

. I docenti hanno accesso ad una incentivazionc forlèttizzata di € 53.00 se sono stati
coinvolh almeno una volta nel corso dell'anno scolastico dl riferimento nei cambi di
tumo dchiesti dalla scuola per la sostituzione di colleghi assenti.

Scuola Primaria
. ln caso di asscnza di un giomo o. anche per più di un giomo, ma comunque pcr un

tempo ragionevole, lc insegnanti si impegnano ad effenuare dellc modifiche d'orario
per garantirc il servizio per l'intcra durata dcll'orario scolastico, prioritariamcnte
all'intemo del team e successiviùncnte con accesso al piano di sostituzione del plcsso.
Anche nella Scuola Primaria è possibile far ricorso alle ore cccedenti.

. Situazioni particolari saranno affìontate con la dowta altenzione e valutate caso per
caso.

. Particolan attenzioni saranno dedicate, a seconda delle situazioni, alla sostituzione dcgli
inseglantidi sostegno per interventi con alunni djsabili

. In via eccezionale ed a condizionc che sia possibile la sostituzione, è consentito il
recupero di ore agguntlve prestate per sostituire colleghi assenti anche per I'intero
orario giomaliero di servrzio.

Scuola Secondaria 1o grado
I docenti possono dichiarare ore di disponibilità a sostituire collcghi assenti, oltrc al
normale orario di servizio. Tali ore vengono retribuitc attraverso i fondi destinati alle ore
cccedenti (enho i limiti consentiti dalle assegnazioni ministeriali)

Per il riconoscimento del compenso l'orfetizzato per la Scuola Infanzia viene destinata per
I'anno scolastlco 2018/19 una quola delle risorse FIS riservate ai doccnti pari ad €
1.166,00.

Per il corrente anno scolastico ogni viaggio di istruzione giomalisro o giomata sportiva che
prevda un tempo dedicato superiore per almeno 2 ore al proprio orario di servizio
giomaliero, venà riconosciuto un comperNo lòrfettizzato di € 20,00 per ciascun docente
per ogni viaggio di istruzrone. I docenti di Scuola Primaria compenseratulo le eventuali ore
supsriori al proprio orado gromaliero svolte in viaggi di istruzione con il recupero di n. 1

incontro di leam. Eventuali docenti impegnati in piir viaggi, oltre al recupao di cui sopra,
accederalno al compenso forlettizzalo di cui sopra a partire dal terzo viaggio a cui
partecipino.
Ai docenti che parteciperanno ai soggromi studio rn ltalia e all'cstero, verrà clrrisposto, in
aggiunta, un forfait di € 35,00 per ogni lotte che si tasconerà nella località scelta per il
soggromo.
L'indennità di missione all'estero non è più dowta in ottemperanza a quanto disposto dal
D. L. n. 78/3 I 05.2010 mnvertito nella Legge n. 122130.07 .2010.

Per il riconoscimento dei compensi foieftizzati sopraindicati viene destinata per l'anno
scolastico 2018/19 una quota delle risorse FIS riservate ai docenti pari ad € 1.600,00.

Le paÉi concordano che, nel caso le disponibilita di cui sopra destinate a retribuirc una
delle due l'orme di flessibilita indivrduate non fosse suflcienre e, contemporaneamentc,
risultasse una drsponibilità residua sulla quota prevista per l'altra forma di flessibilità, sarà
possibile operare una compensazione o almeno.idune la necessità di ridimensionamento
proporzionale delle quote individuali.
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Ncl caso in cui la classe è in viaggio di istruzione per uno o più giomi, il docente che non
risulta ha gli accompagnatori sarà coinvolto nell:r sostituzione degli insegnanu assentr in
quanto accompagnatori.
Nel caso in cur ciò non fosse necessario, il docente in servizio la cui classe è in viaggio di
istruzronc potrà:

I Non svolgere le ore previste in orario sùlla classe assente e, previo accordo con il
docente lncaricato delle sostituzioni, recuperare le stesse in altre evcntuali
sostituzioni.

2- Svolgere il proprio orario di servizio ma in un'altra classe, come docente di
appoggio per attivita di comprcscnza; in questo caso l'insegnante indicherà con
quali modalità svolgerà il propno orario di servizio e farà fede la firma sul registro
elettronico per la scuola secondaria di primo grado.

3. Utilizzare le ore per 1() svolgimento di particolari progetti approvatl all'intemo del
PTOF di Istihrto.

ArL 23 - Aggiomamento docenti

La t'ormazione dei docenti, attività "obb|gatona, permanente e strutturale" comc prelisto
dalla L 10'712015, anl c.124 coslituiscc un elemenb fondarnentale per assicurare la
qualilà dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica,
nonché del sùccesso formativo e scolastico degh studenti.
I docenti dell'lstituto possono richiedere pernessi per la partecipazione ad iniziative di
aggiomamento fino a 5 giomi scolastlcl con esonero dal servizio e sostituzionc ai sensi

della normativa per le supplenze brevl vigenti in ogni ordine scolastico (art. 64 - CCNL
29.1 1.07 non modificato)
Le iniziative di fomazione per le qualì si può usuliuire del diritto all'esonero di cui sopra
sono quelle previste dal "Piano annuale delle attività di aggiomamento e fomazione"
approvato dal Collegio dei Docenti.
Nel caso di iniziative - orgatizzate comunque dall'Amministrazione (MruR, USR, UST,
altre scuole, Unive$ità! soggefti autorizzati, e che siano riconosciute come attività di
formazione) - che non siano state inserite ncl Piano di cui sopra, il docsntc intcressato può

chredere l'esonero e fiuime anchc in asscnza della dehberazlone del Collegio dei Docenti
dr integrazione del Piano, fatta salva la condizione del recupero delle ore di servrzio non
prestate nel caso il Collegio dei Docenti deliberasse di non riconoscere I'attività e dr non
ricomprenderla nel Piano.
Nel caso di attività che solo parzialmente coincidano con l'ora.do di servizio, il diritto
all'csonero, sempre nell'ambito masslmo dei 5 giomi, è riferito soltanto alle ore di
aggiomamento coincidenti con quelle di servizio e al tempo shettamente necessano al

raggiungrmento della sede dell'attività. Poiché il pernesso in questione è quantificato a

giomr c non a monte ore, anche nel caso l'esonero riguardi solo una parte del servizio
dovuto viene consideÉto fruito l'esonero pcr I dei 5 giomi a disposizione.
La fìessibilità d'orario per la partecipazione ad iniziative di aggiomamento può esscre

realizzata anche nella forma di recupcro dclle ore di insegnamento non prestate, sulla base

delle esrgenze di servizio, di norma entro il mese successivo a quello di fiuizione del
pe(nesso e comunque entro il temine delle lezronr.

ArL 24 - Citerì di partacìpazione a iniziatìve di aggìo amento in ororio di semizio

ln caso di nchresta da parte di piu insegnanti della stessa classe dr partecipazrone a un

corso di aggiomamcnto, onde conciliarc le esigenze di servizio con quelle di
aggiomamento, vengo adottate le scgucnti priontà (con precedenza al pcrsonalc co:t

/,{>
contratto a tempo indeterminato)
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- incarichi particolari ricopertr nell'rstituto
- affinità con la disciplina di insegnamento
In caso di panccipazione ad inizialrve di aggiomamento in orario di servizio per un solo
giomo, lìnscgnante interessato alTà cura di pro\.rr'edcre in prima persona ad accordi con
colleghi per le sostituzio ; in caso di iniziative per piil giomi l'insegnante interessak)
dovrà prowedere almeno in parte ad accordi con r colleghr, sentito il Dirigente.

ArL 25 Inconti con speciolisti

Ai docerti che partecipano ad incontn con glj specialisti che hanno in carico alunni in
situazjonl particolari viene ficonosciuta ura quota fòrfòtaria di € 35,00 per ciascun incontro
svolto al di lìori dcll'orano di servizio.
Nella scuola primaria gli incontri saranno recuperati nella programmazionc scttimanale deÌ
team fino ad un massimo di n. 8 orc per ciascun docentc.
Per l'inccntivazione di cui sopra ò prcvisto per l'amo scolastico 2018/19 un importo totale
di € 1.575.00.

Qualora sr superasse la sorùna stanziata complessivamente per gli incontro con specialisti,
i compensi lòrlèttari verraDno ridotti in proporzione tra il personale coinvolto.

Att 26 - Modalitò di assegnazione degli incarichi

L'assegnazione di incarichi dì particolare responsabilità (collaboratori, fiduciari), Ie
Funzioni Strumentali al personale docente, gli lncarichi Specilìci al personale ATA, di cui
al presente accordo, dowà essere ef'fettuata medrante comunicazione scritta nominativa
agli interessati indicando i compiti, i tempi di svolgimento, le modalità di verifica, nonché
l'importo lordo spettante, come stabilito dalla contrattazione.
Per quanto riguarda attività connesse a specifiche iniziative per la realizzazionc del PTOF
che comportino ore aggirultive di insegnamento e/o l'unzionali, le attivjtà da svolgersi,
l'individuazione del personale jnteressato e la quantificazione oraria saranno definite da
specifiche deliberazioni o progettt approvati dal Collegio dei Docenti.
Nel caso l'awio delle attività sra rncompatibrle con r tempi di convocazionc dcl Collegio
dei Docenti ed al fine di evitare convocazioni aggiuntive apposire la procedura di
approvazione sarà la seguente:

1) Redazionc dell'apposito progctto sottoscritto da parte di un docente responsabilc
dell'attività, contenente motivazioni, finalità, risultati attesi, modalità di svolgimento,
tempi definiti al termine dei quali sarà operata ùna valutazione di eflìcacia con modalità
Preventlvamente previste.

2) Verifica c sottoscrizione del progetto da partc dei docenti titolari di funzioni
strumentali/responsablle d'arca finalizzata alla valutazione di coerenza con gli obiettivi
del PTOF e di elficacia,/ellcienza del progetto presentato sugli appositi modelli
predisposti

3) Verifica e approvazione del progctto da parte del Consiglio di
Ifltersezione/Interclasse/Classe (nella Scuola Secondaria di l'grado l'approvazione da
parte del Consiglio di Classe dovrà essere preccduta da una approvazionc da parte del
Fiduciario di plesso e dei coordinatori delle altre classr al fine di verificare l'opportunità
del progetto ln nferimento alla situazione complessiva del plesso).

4) Verifica da parte del Direttore SS.GG.AA. di adcguata dispombilità finanziaria con
utilizzo dci I'ondi FIS, Legge n. 440197, Art 9 làsce deboli ed altre fonti di
fi nanziamento fi nalizzate.

5) Approvazione finale da parte del Dirigente.
6) Au/io dcllc aftività successivamente alla consegna agli interessati dell'incarico fomale

e dei prospetti per la documentazlone di risconFo
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7) Redazrone di una valutazione finale (e per i progetti più complessi anche di una
valutazrone intermedia) da parte del relèrente dell'iniziativa, con riscontro da parte del
responsabile di area.

8) Relazione al Collcglo dei Doccnti delle attività svolte o in corso

Art 27 - Accahtolamento pet intertenti con alunni in situazione dì panicolarc dilJicoltà
e utìliuo di evehtuoli risorse aggiuntive

Le parti concordano quanto segueì

1 nell'ambrto della disponibrlrtà del FIS. a.s. 2018/19 pari a € 33.802,03 lordo
dipendente, la somma di € 1.470,00 lordo dipendente viene destinata alla
realizzazione progetti PTOF

2 le risorse destinate alle misure incentivanti per proget relativi alle aree a rischio, a
fòrte processo irDmigratorio c contro I'emarginazionc scolastica di cui all'art. 2 comma
2) quinta linea del CCNL 07108/2014 relative alle economrc, derivanti da anticipazioni
con FlS, sui finanziaÌnenti anno scolastico 2016/l'7 dr C l.356,44lordo dipendente e
anno scolastico 2017l18 di € 3.014,32 lordo drpendcnte integate dall'assegnazionc per
il corente anno scolastico 2018/19 di € 2.456,'19 paIi a complessivi € 6.827,55 lordo
dipendente vengono destinate per € 1,960,00 lordo dipendente alla retribuzione di
attrvità aggunhve di insegnamento per la rcali.zzazione di progetto di istruzione
domiciliare Scuola Primaria Ror€to e pcI € 4.867,55 loido dipendente alla
retribuzione di attività aggiuntive per 1àr lìonte alle esigenze specifiche di alumi con
panrcolari difncoltà e quelle che sarà ancora necessario svolgere nella parte finale
dell'anno scolastico

J la restante parte verrà ripartita come da tabelle allegate

4. nuovi progetti: le parti concordano chc ulteriori disponibilità derivanti dal
fìnanziamento di specifici progettl presentati dalla scuola su bandi finalizzati saranno
utilizzate per la retribuzione del personale come previsto dal progetto stesso, senza
necessità dl ulteriore contattazione.

ArL 28 - C tei geheiali per la detefirri aùone dei coupensi Jinalizzali olla
valotizzazio ne del pefionale docefi te

l. La profèssionalità del personale docente è valorìzzata dal Dirigent€ Scolastico in base ai
criteri individuati dal comitato di valutazionc dci doccnti al fine della assegnazione del
bonus annuale, ai sensi dell'art. l, cc 121 e 128, della legge 107/2015 nonché dell'art
17, co. Ì, lett. e-bis del d.lgs. 165/2001

2. Lc risorse finanziarie assegnate all'lstituzione scolastica per la valorizzazione dcl mcrito
del personale docente per l'a.s. 2018- l9 cor.ispondono a € 14.666,18 lordo dipendente
pari ad € 19.462,02 lordo Stato àssegnati dal MIUR con nota
Prot n 2 I 185/24.10.2018.

3. I compensi tinalizzati alla valorizzazi\rie del personalc docente sono determinati sulla
base dei seguenti criteri generali ai sensi dell'art. 22, c. 4, punto c4 del C.CN.L.
comparto istruzione e ricerca 2016-2018:
- il compenso prù basso non potrà essere inlèriore a 100 euo, qùello piil alto non potrà
csserc supcriorc a 800 ewo.
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7'I'rOLO OUARTo: PERSONALE ATA

ArL 29 - Citeri di ossegt azione del perso ale ATA ai divetsi Plessi

1) I1 pcrsonale ATA viene assegnato ai plessi viste le disposizioni relative al crited e

parametn per la determinazione degli organici del Personale ATA definite dal MruR ed

rn funzionc dell'ollèrta formativa dell'lstrtuto;
Nell'asscgnazione si tcfià ulterioment€ conto deÌla seguente procedura:
a) prioritariamente viene assegnato il personale con contratto a tempo indcterminato e

successivamente il personale con confatto a tempo determinato
b) sr applica la tabella che rcgolamenta la mobilità per il pcrsonale ATA in caso di

concorrenz a di duc o piu unità di personale per la stessa sede

c) continuità di servrzio
d) nello stesso comune, in presenza di pir) plessr, si segue per quanto possibile il

criterio di assegnazione di un Collaboratorc Scolastico a tempo indetcrminato in
ogru plesso

e) esigenze familiari e/o richieste degli interessati
In ogni caso è facoltà del Dirigente e del Direttore SS.GG.AA. valutare Ì'assegnazlone
dei Collaboratori Scolashcr ai plessi secondo le esigenze del servizio, in dcroga ai
precedentl criten, pcr giustificati motivi, fomendo chiarimenti agli interessali. previa
consultazione con la RSU

2) Il personale beneficiario dell'art. 33 della Legge n.104/92 ha diritto a sceglicre, 1ia le
diverse sedi disponibili, quella più vicina al proprio domicilio.

3) Quanto previsto dal precedente punto 2) può eventualmente essere applcato anche a

singoh dipendentr che oggettiyamentc sr trovino in gravi situazioni personali, tàmiliari
e/o di salutc dimostrabili e documentabrlr

4) Il Dirigente Scolastico, sentito il Direttore SS.CG.AA., in ritèrimento alla mobilità
intema, all'atto della ricezione delle domande volontarie dei dipendenti, dopo la
determina degli organici dell'armo scolastico successivo, comunica ai dipendenti
interessati in quale plesso dell'lstituto saranno assegnah.

Ncl caso di spostamento dcl personale ATA tra comuni diversi, si rispetterà quanto
previsto dall'art. 48 del CCNI sulla mobilità dell'1 1 aprile 2017.

Art 30 - Orario di lavoru, fiduzione o 35 orc settirnanali: ,fiodalilà di prcsazione

a) L'orario di servizio del Personale ATA, inteso come periodo di tempo giomaliero
necessario ad assicurare la funzionalità dell'istituzione scolastica e l'erogazione del
servizio all'utenza, ha iuzio con gli adempimenti connessi all'apertura della scuola e
termina con quelli di chiusura.
L'orario di lavoro del personale ATA è affcolato, in ragione di quanto sopra, in plù
hrmi, anche con sisteml di orario comportanti "significative oscillazioni" degli orari
individuali rispetto all'orano ordinario. Il personale destinatario della ddùzionc d'orario
a 35 ore settimanali è individuato sulla base di quanto previsto dall'art. 55 del CCNL
2'7.11.2009 come scgùe: n. l9 unità di personale Servizi Generali (n. 23 unita
complessive di cui n. 19 full time, n. 3 part time, n. I spezzone 32 h.) e n. 5 urità di
personale Servizi Ammmis[ativi (n. 8 ìrnità complessive di cui n. 6 full-time, n. I
spezzone orario 2l h e I spezzone orario 15 h.).
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L'orario di funzionamento è articolato all'intemo dell'istituto neÌ seguente modo
n di Bricco

Orario apertura 10.15 h. dal lunedì al venerdì (dalle 07,45 alle 18,00)
Scryizl Generali 3 unità dcstrnatarie della riduzlone d'orario a 35 h./sett-

(1 full time, I mmpletamento orario 22,30 h., I completamento ora-
no6h)

Scuola In[dfizta di Cherasco
Orario apertua 10,30 h. dal lunedì al venerdì (dalle 07,30 alle 18,00)
Servizi Generali 4 unità di cui n. 2 destinatafle della riduzione d'orario a 35 h /sett.

(1 tull time, I completanento orario 28,48 h., n. 1 part time 28 h., n.
I part time 24 h. dj cui 14 nel plesso)

di Ilncco
Orario apertura

Servizi Generalt

Scuola Primaria

10,15 h. dal lunedì al giovedì (dalle 07,45 alle 18,00)
6,30 h il venerdÌ (dalle 07,45 alle 14,15)

2 unità destinatarie della riduzione d'orario a 35 h-lseft
(l full trme, I completanento orario 13,30h.)

- Capoluoso
Orario apertura 8,40 h. il lunedì (dalle 07,20 alle allc 16,00)

I l,l0 h. il martedì e il giovedì (dalle 07,20 alle 18,30)
7,12 h ilmercoledì eil venerdì (dalle 07,20 alle 14,32)

Servizi Generali 2 unità (l lull timc, 1 completamento orario 28,48 h.)
Scuola Primoria di Chelasco - Galla an
Orario apertura 7, l2 h. il lunedì, il mercoledi e il venerdi (dalle 07,30 alle 14,42)

10,30 h. il martcdì e il govedi (dalle 07,30 alle 18,00)
Servizi Generali 2 unità (l lull-time, I part-timc 24 h. di cui l0 h. nel plesso)
Scuola Primaria di Nanolc
Orario apertùra 10,30 h. il lùnedì e il giovedì (dalle 07,30 alle 18,00)

I 1,00 h. il martedì (dalle 07,30 allc 18,30)
7,12 h. il mercolcdì e il venerdì (dalle 07,30 alle 14,42)

Servizi Generali 4 unità di cui n. 2 unità destinatarie della riduzione d'orario a 35
h./sett. (2 full time, I part-timc 24 h, I spezzone 32 h. di cui 4,48 h.

ncl plcsso)
Scuola Primaria di Rorelo
Orario apertura 10,30 h. dal lunedì al giovedi (dalle 07,30 alle 18,00)

7,12 h. il venerdì (dalle 07,30 alle 14,42)
4 unità destinatarie della riduzione d'orario a 35 h./seft.
(2 full time, I completamento orario 7,12 h., n. I completamento
orario di 7 h.)

Serv-izi Generali

(lherasco Dir
Orario apeÉura

Servrzi Cenerali

Servizi Amm.vi

10,30 h. il lunedì e il mercoledì (dalle 07,30 alle 18,00)
I1,00 h. il martedì e il giovedì (dalle 07,30 alle 18,30)

10,00 h. il venerdì (dalle 07,30 alle 17,30)
3 unità destinatarie della dduzione d'orario a 35h./sett-
(3 lùll timc)
orario apertura 10,00 h. il lunedì e il mercoledì (07,30 17,30)

10,10 h. il martcdì c il giovcdì (07,30 18,00)
9,30 h. il venerdi (07,30 - 17,00)

I unità Direttore SS.GG.AA.
7 unirà Ass Amm di cui n. 5 destinataric riduzione d'orario a 35h /selt
(5 full time, I spezzone orario 2l h c I spezzone orario 15 h.)



Scuola Secondafia di l" slado Narzole
Orario apeltl]Ia 7,t2 h. il lunedì (dalle 07,10 alle 14,42)

10,30 h. rl martedì e il giovedì (dalle 07,30 alle 18,00)

6,30 h. il mcrcoledì (dalle 0?,30 alle 14,00)
I 1.00 h. rl venerdi a seltimane alteme (dalle 07,30 alle 18,30)

Servizi Cenerali 3 unità di cui n. I destinatana della riduzione d'orario a 35h./sctt
a settimane altcrne ([ fuIl time, I completamento orario 7,12 h. e n.l
spezzone 32 h. di cui 27,12 h nel plesso)

Scuola Secondaria di l" grado Roreto
Orario aportura 7,12 h. il lùnedì, il mercoledie ilvenerdì (dalle 07,15 alle 14,27)

I1,20 h. il martedì e il govedi (dalle07,10allc 18,30)
Servizi Generali 3 unità di cùi n. 1 destinataria della riduzione d'orario a 35 h /sett.

(2 full time, I completamento orario 23 h.)
In caso dr sospensrone delle anività in uno o piir plcssi e di contemporanea necessità di
servrzio in altra sede, il Direttore SS.GG.AA concorda con il personale che rimane
inutilizzato la temporanea assegnazione ad altro plesso.
Sulla base delle esigcnze di servizio potrà essere richiesta al personale la prestazione di
ore di servizio olke l'orario ordinario dì lavoro, con modalità concordate e costituenti la
"Banca ore" con recupero in forma di corrispondenti orc o giorni di nposo
compcnsativo, compatibilmente con le esigenze organìzzative della scuola,
prcfèribilmente nci periodi di sospensione dell'attività didattica. Tale recupcro dovrà
essere effettualo entro la durata dcl conhatto per jl personale a tempo determinato e per il
personale a tempo indeterminato preferibilmente entro l'amo scolastico di dlèrimcnto e

comunque non oltre i tre mesi successivi all'anno scolastico nel quale si è maturato (30
novembre) con prioritario riguardo alle esigenze di funzionalità ed operatività
dell'istituzione scolastica.

b) Si prcvedono le seguenti chiusure prelèstive nei periodi di sospensione delle attività
didattiche previste dal calendario scolastico ed approvate dal Consiglio d'Ishhrto: lunedì
24 dicembre 2018, lunedì 31 diccmbre 2018, vcncrdì 26 aprtle 2019, mercoledì 14
agosto 2019 c vcnerdi 16 agosto 2019
Il pcrsonale si assenterà dal servizio mediante richjesta di lèrie, festività soppressc e/o
recupero di ore aggiuntlve glà eflèttuate e confluite nella "Banca ore".

c) Per quanto riguarda la verifica sul rispetto dell'orario di lavoro, in assenza di sistcma di
rilevazione automatica delle prcsenze, ogni unità di personale è tenuta ad apporre su
apposito modulo una fiIma m coincidenza con l'orario di inizio del tumo di Ìavoro e

una seconda firma in coincidenza coo I'orarìo dl conclusione del tumo di lavoro nonché
eventuali variazioni pcr assenze o per ordinr di servizi concordati e disposti dal
Direttore SS.GG.AA.

d) Vcrrà fomito mensilmente a ciascun dipendente un quadro riepilogativo del proprio
prolìlo orario contenente gli eventuali ritardi da rccuperare o gÌi eventuali crediti orari
acquisiti che verrà firmato per awenuta notifica.

e) Tutte le variazronr d'orario di lavoro dowte alla calendarizzazione degli impegni degli
OOCC e ad cvcntuali riunioni aggiuntive saranno tempeslrvamente comunicate in
forma scritta.

1) ll giomo libero fcriale si intende comunque goduto anche nel caso di coincidenza di
malattia del dipendente, di sciopero o perché ncadcntc con una lèstività
inliasettimanale.

g) Qualora debba assentarsi improwisamente dal servizio per sopraggiunti motivi di salute
il dipcndente dowà awisare immcdiatamente gli Uffici Amministrativi pcr gli
opportuni accorgimenti organizzativi per Aonteggiarc I'emergenza e do\,rà giùstificare
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l'assenza con certificato medico: lc ore già prcstate nella giomata non danno dtritto a

recupero.
h) Nei casi di chiusura della scuola da parte der Sindaci a causa di eventi panicolari (es.

nevicate) rl personale non sarà tenuto alla presenza in scrvizio né al rccupero del
relativo monte ore lavoro non prcstate. Nel plcsso sede di Dirigcnzruffici
Amministrativi dovrà comunque csscre garantita la prcstazione lavorativa da parte di n.
I unità Servizi Gencrali e di n. 2 unità Serr'izi Amministrativi nel caso in cui si vcrifichi
una chiusura della tipologla suddctta non coinvolgentc la totalità dei plessi dell'lstituto:
tale personalc avrà diritto al nconoscimento del relativo monte ore di lavoro ptestato
come aggiuntivo c quindi conllucntc nella "Banca orc"
Per il medesimo plesso tale modalità organizzativa vcnà applicata anchc per il giomo
del Santo Patrono del Comune di Cherasco.

i) Nei periodi di sospensione dcllc attività didattiche (vacanze natalizie, pasquali ed cstive)
il personale manteùà l'orario di servizio comc prestab durante le attività didattiche:
nelle settimane in cui la sospensione delle attività didattiche riguarda solo alcuni giomi,
ciascun dipcndcnte avrà la possibilità di richiedcrc lo svolgimento dcllc orc preliste
solo in orario antimeridiano. compatibilmente con la relativa fattibilità in termini di
organizzaz ionc dcl servizio.

1) In caso di assenze superiori a duc settimane lavorativc consecutive i compensi a forfait
saranno ridotti in misura proporzionale alla durata dell'assenza e verranno liquidati al
pqsonale in servizio che eventualmentc svolge I'incarico o ad eventuale personale a
tempo determinato breve e saltuario per servizi superiori alle due settimanc lavorative.

Att 3l - Flessibilìtà d'ora o

1) La flessibrlità d'orario su nchicsta individualc è permessa se non contrasta con le
esigenze di servizio.

2) La flessibilità d'orario per esigente di servizio di nolma consiste nell'anticipare o
posticipare I'inizio o la fine del lavoro o entrambe le cose o in rieltri pomeridiani/serali
in caso di assemblee o dunioni autorizzate dal Dirigente

3) La tlessibrlrtà d'orario può consrstere anche nell'arlicolazione del servizio, in mattinate
e pomeriggi all'intemo dclla stessa scnimana

4) La flessibllrtà d'orario pcr esigenze di servizio sarà compensata con quote fòrtètarie del
Fondo lstituto

ArL 32 - Sostitttzìone colleghi asse ti
Tenuto conto delle seguenli disposizioni nornalrve:
Legqe n. 190/23.12.2014 (Leeqe dr stabilità 2015) ed in particolare l'art. I comma 332 il
quale dispone che "A decorrere dal l" seltembre 2015, i alirigenti scolaslict non possono
conferire le supplenze breti di cui ol primo periodo del comma 78 dell'articolo I della
Legge 23 dicembre 1996, n 662, a. a) personale appartche tc dl prolìlo prolessronale di
assisle te amministrativo, salvo che presso le tsliluzion scolastiche il c i relalivo
orga tco di dinlto abbia meni di ù'e posti; b) pertonale appartenente al profilo di
assiste te tecnico; c) al personale oppartenente al proflo di collaboratore scolaslico, per i
primi sette giorfii di asse za. Alla sostituzione si può provvcdere mediante l'allribuzione al
personale in sertizio delle ore ecccdcnh di cui ai periodi successivi- Le ore eccedewi per
la sostituzioke dei colleRht assen possono essere attribuile dal dirigente scolastico a che

a personole collaboratore scolaslico Conseguenlemente le istittzioki scolastiche
destinano il Fondo per il miglioramcnto dell'offerla .formativa pioritariamente alle ore

ecceclefili"
Legge n 205/07.12.2017 (Legge di stab ità 2018) ed in particolare I'art. I comna 602 il
quale dkpone chc "Le Istituzio Scolastiche ed educolive statali possono conferire
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incarichi pet supplenze brel,i e saltuarie oi sensi dell'arlicolo I comma 78 della Leggc n.

662/23.121996, in sostitlaione degli ass$tenlt amminislrativi e tecnici, a decoftere dal
trenlesifio giorno di assenza, in derogo all'articolo I comma 332 della Legge
n 190/23 12 2014, ell'ambilo del limite di spesa di cui all'art. I commo 129 della Leggc
n 3ll/30 12 2004, e successivc modificozioni, a lal Jìne incrementato di 19,65 ntlton dr

euro annui a decorrere dall'anno 2018"
si concorda quanto segue:

A rea A - Colloboratore Scolastico
a) in caso di assenza breve di un collega Ìa sostituzloDc avverà con altro personale in
servizio nello stesso plesso o anche con spostamento di personale di altro plesso. L'orario
varierà a seconda delle recessità del plesso, in modo da poter garantire tuni i servizi
minimi essenziali
b) affidamento di prestazioni aggiuntive esclusivamente nel casi stettamente necessari non
fisolvibili mediante il ricorso anche a slittamenti dell'orario indiuduale di lavoro o a

ndcfìnizione dello stesso
c) definizione della suddrvisionc delle prestazioni aggiuntjve in due distinte tàttispecic:
l) ore eccedenti per necessità di apertura dei plessi per attività come defìnite dal

"Calendario impegni": tale tipologia darà acccsso al recupero delle preslazioni aggiùntive
durante i periodi di sospensione delle attività didattiche ma non darà accesso ad alcun
riconoscimento economico
2) ore eccedenti per sostibuzione colleghi assenti: talc tipologia darà accesso ad un
dconoscimento massimo pro-capite di n 10 ore eccedenti con rm compenso orario lordo
dipendente dr € 12,50 (tabella 6 CCNL Comparto Scuola 2911.2007\ con accesso!
dall'undicesima ora! al recupero delle eventuali restanti prestazioni aggiuntive con le
modalità prevista al punto l) con recuperi concordati con il Di.ettore SS.GC.AA.
In ragione di quanto sopra si prevede un accantonamento delle sorse finanziarie del
Fondo per il miglioramento dell'offerta l'ormativa di € 2.375.00 lordo dipendcntc
costituenti il budget relativo a 190 ore quantificato sùl numero di unità di personale in
servizio con orario full-time pan a 19 con esclusione delle unità con orario paÌt-time e con
spezzone orario. Per tali ultrme tipologic dr pemonale, qualora si debba riconere per
esigenze straordinarie all'allìdamento di prestazioni aggiuntive di cui aj precedenti punti l)
e 2), le ore eccedenti pohanno essere recuperatc durante i periodi di sospensionc delle
attività didaniche senza acccsso ad alcun dcono\cimento economico.

Qualora al termine delle attività didaftiche dovessero risultare delìe economie rispetto al
budget previsto le medesime sa.anno utilizzate per retribuire ulteriori ore della tipologra 2)
oltre il relativo massimo pro-capite.

Areo R - AssistPhle Amministrativo
a) in caso di assenza breve di un collega l'orario di servizio potrà variare in modo da poter
garantfe tutti i servizi anrninistrativi
b) affidamento di prestazioni aggiuntive esclusivamente nel casi strettamente necessari non
risolvibili mediante il ricorso anche a slittamenti dell'orario individùale di lavoro o a

ridefi nizione dello stesso
c) dehnizione della suddivisione delle prestazioni aggiùntive in due distinte fattispecie:
l) ore eccedenti per attività come definite dal "Calendario impegni": tale tipologia darà

acccsso al recupero delle prestazioni aggiuntlve duante i periodi di sospensione delle
attività didattiche ma non darà accesso ad alcun dconoscimento economico
2) ore eccedenti per sostituzone colleghi assenti: tale tipologia darà accesso ad un
riconoscimento massimo pro-capite per n 4 assistenti amministrativi a tempo
indeterminato full-trme di n.40 orc ecc€dentt con ùn compenso orario lordo dipendente di
€ 14,50 (tabella 6 CCNL Comparto Scuola 29.I L2007) con accesso, dalla quarantuncsima
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ora! al recupero delle eventuali restanti prestazioni aggiuntive con le modalità prevista al
punto l) con recuperi concordati con il Direttore SS.GG.AA.
ln ragione di quanto sopra si prevede un accantonamento delle risorse finanziarie del
Fondo per rl miglioramento dell'ofÌèna formativa di € 2.320,00 lordo dipendente
costituenti il budget relativo a 160 orc quantilìcato sul numero di unità di personale a
tempo indeterminato in servizio con orado full-time pari a 4 con esclusione delle unità a
tempo indeterminato con orario part-time, delle unità di personalc a tempo determinato in
scryizio con orario full-time e con spczzone orano. Per le unità di personale con orario
part-time e con spezzone orano! qualora si debba ricorrere per esigenze straordinarie
all'affidamerÌto di prcstazioni aggiuntive di oui ai precedenti punti 1) e 2), le ore eccedenti
potanno cssere recupcrate durante i penodi di sospensione delle altività didattiche senza
accesso ad alcun riconoscimento economrco.

Qualora al t€rmine dellc attività didattiche dovcssero nsùltare dellc cconomie rispetto al
budget previsto le medesime saranno utilzzatc pcr retribùire ulteriori ore della tipologìa 2)
oltre il relativo massimo pro-capite al personalc a tempo indetsrminato full-tjme.

Art 33 - Permessi brevi

I permessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell'orario giomaliero, sono concessr
dal Didgente, sentito il Direttore SS.GG.AA. per quanto riguarda la compatibilità con le
esigenze di servizio. Le richieste di camblo tumo vanno adeguatamente motivatc e
documentate media[t€ richiesta scntta ed annotate sul registro presenze In caso di cambio
tumo per futto I'anno scolashco, la richiesta va firmata da tutte le unità in servizio nel
plesso e sottoposta ad approvazione del Dirigente, sentito il Direttore SS.GG.AA per
qua[to riguarda la compatibilità con le eslgenze di servizio.

Att 34 - Modalìtà pet la fiùizione delle lefie per il personale ATA

l) I giomi di ferie previsti per il personale ATA e spettanti per ogni anno scolastico
possono essere goduti anche in modo fiazronato, comunque nel rispetto dei tumi
stabiliti, assicurando al dipendente il godimento di almeno 15 giomi lavorativi
consecùtivl di nposo nel periodo I luglio 3l agosto. Per venire incontro alle esigenze
del personale e, nello stesso tempo, assicurare comunque il servrzio della sede centrale,
la presentazione delle richieste di ferie estive da parte del personale deve avvenire
tassativamente entro 3l maggio. Il piano di fène estive verlà predisposto dal Dfettore
SS.GG.AA, entro rl l5 giugno, che prowederà eventualmente ad assegnare d'ufficio il
periodo di ferie a coloro che non ne avessero fatto richiesta entro il termine fissato. Nel
caso di più richieste per lo stesso psriodo si telrà conto delle ferie usuÈuite negli anni
precedenti, avendo riguardo ai critc.i della disponibilità e della rotazionc.

2) Le ferie spettanti, per ogni al]no scolastico, debbono essere godute possibilmente entro il
3l agosto di ognr anno scolastlco. Il Dingente, sentito il Dircttore SS.GG.AA, può
aùtoizzarc il godimento delle ferie non godute (per un massimo di 8 giomi) di norma
non oltre il mese di aprile dell'anno successrvo.

3) La richiesta per usulìuire di brevi periodi di fèrie, durante il corso dcll'anno scolastico,
deve essere effcttuata almeno 3 giomi prima. I giomi di ferie possono essere concessi,
compatibilmenle con le esigenze di ssrvizio, subordinati alla disponibilttà dei colleghi
nella sostituzione del personale assente.

4) ln caso di distribuzione del!'orario su 6 giomi il personale usutuirà. se trattati dr
lavomtori con un'anzianità superiore ad anni tre, di n. 32 giomi (n. l0 di ferie e n. 2 di
giomate di riposto di cui alla Legge n 93'7119'77) e, se fattasi di lavoratori con
u['a[zianità non superiore ad anni tre, di n 30 giomi (n. 28 di fèrie e n. 2 dr giomate di
riposo di cui alla Leg ge r. 937 /197'7)
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5) In caso di distribuzrone dell'orario su base quindicinale il pcrsonale usulilirà, se trattasl
di lavorakrri coo un'anzianità superiore ad anni tre, di n. 30 giomi (n. 28 di ferie e n. 2

di giomate di riposo di cui alla Legge i. 9311197'1) e, se trattati di lavoraton con
un'anzranità non supcriore ad anni tre, di n.28 giomi (n. 26 di feie e n.2 giomate dl
riposo di oui alla Legge 93'71197'7)

6) ln caso di distribuztone dell'orano su 5 giorni il personale usufruirà, sc trattasi di
lavoratori con un'anzianità superiorc ad anni tte, di n. 28 gìomi (n. 26 di ferie e n. 2 di
giomate di riposo di cui alla Legge n. 91'111977) c, se trattati di lavoratori con
un'anzianità non superiore ad anni tre, di n. 26 giomi (n. 24 di ferie e n. 2 giomate di
riposo di cui alla Legge n. 9371191'l)

ArL 35 - Pemessi giornalieri per motivifamìlioi o personali

I giomi di permesso per motivi personali o famihan, previsti dal CCNL, di norma devono
essere chiesti almeno 3 giomi prima. Per casi imprevisti, il Di.igente, sentito il Direttorc
SS.GC.AA.. valuterà di volta in volta
ln caso di nevc e di non chiusura della scuola il personale impossibilitato a recarsi sul
posto di lavoro potrà regolarizzare le assenze con lc seguenti possibilità:
a) recupero ore aggiuntive eventualmente già prestato antecedentemente all'evento
b) prestazione ore aggiùntive nei giomi successivi all'evento pari al tempo non dedicato
c) accesso ai permessi retribuiti per motivi personali (personale lempo indelerminafo)
d) accesso alì'istituto dellc forie.

A* 36 Aggiornomento

Pcr corso di formazione o di preparazione a concorsi, esami, si intende una scrie di incontri
su un tema specifico di ampla portata o su argomenti diversi e non un unico incontro entro
la mezza giomata di carattere infomativo.
l) Il personale ATA, previa autorizzazione del Dirigente, pùò partecipare ad iniziativo di

formazione c di aggiomamento, in relazione al funzionamento dell'orario di servizio,
promosse c g€stite dall'Amminishazione centrale e periferica, da soggetti qualificati o
accreditati

2) La partecipazione alle iniziative avr,iene nel limite delle ote necessarie alla
rcalizzazlone del processo formativo e all'attu€zione dei profili professional,
salvagùardando la piena fuDzionalltà dei servrzi dell'Istituto

3) Qualora I'orario del corso di formaz ione/aggiomamento ecceda l'orario di servizro
giomaliero il dipendente ha diritto al recupero delle ore di tòrmazione/aggiomamento
con modalità da concordarsi con il Direttore SS GG.AA.

4) Per quanto riguarda i corsr di aggiomarnento che prevedono ore in presenza e ore one-
line, polranno essere recuperate totalmente l€ ore in presenza, mentre per le ore one-
line potà cssere recuperato il 5070 in quanto I'istituto mette a disposizione i mezzi
informatici per poter svolgere i corsi. In ogri caso si accederà al recupero solo a
condizione che il corsista abbia partecipato almeno a 2/3 del corso di aggiomamento

5) Qualora per lo stesso periodo vi siano piil richieste di partecipazione a corsi di
formazione, in tutto o in parte coincidenti, si darà la seguente priorità:
a) al personale che chiede di usr-rlìrire di tale permessi in seguito ad accordi con i

collcghi per la copertura delle esigenze di servizio
b) al personale che nei due annt precedenti non ha partecipato ad iniziatjve di

formazioni simrh a <luella proposta con adozione del criterio dell'altsmanza
c) all'ordine d'arrivo delle richieste
d) qualora non si abbia la possibilità di partecipare ai corsi (visti i punti a-b-c) ed il

corso si svolga anche in altre date/sedi per queste ultime potrà essere avanzata
nchicsta di partecipaziono



TITOLO oI'1,\7'O DISPOSZI, ONI PARTICOLARI PER II-
DOCENTE E ATA

An 37 - Criteri generuli peÌ l'utilizzo dì sttumentaziofii tecnologìche di lavoro in oroio
ditedo do quello di servizio

L Le comunicazionl di ser.yizio (awlsi, circolari, ecc.) vengono pubblicatc sul sìto
istitùzionale e sul rcgistro elettonico cntro le ore 17,30; con la stcssa tempistica le
comunicazioni sono inolhate al personale tràmite la posta elettronica di servizio o altra
posta elcttronica comìrnicata c autorizrata all'uso dal personalc stesso o altre
piattaforme

2- E fatta salva la possibilità per l'Amministrazione di inviare o riccvcrc comunicazrom.
tramite qualunque supporto, oltre gh orari indicati in caso di urgenza indrffenbile.

Art 38 - RiJlessi sulla qualitò del lavoro e sulla proles§onalità dell.e innovazioni
lecnologìche e dei processi di inJormatixxaxioae

1. Le innovazioni tecnologiche e I processi di inlòmatizzazionc che caratterizzaro la
prestavione di lavoro del pemonale docente e ATA sono accompagnati da specifico
addestramento del personale interessato.

2. Tale addestramento va rnteso come arricchimento della profcssionalità del personale
docente e ATA.

TI1'OLO SESTO : DIS PON I B I LITA' FINANZ Il R IA

Art 39 - Ifipiego delle risorse tinanxiarie oggetto dì Conbatlozione Integratba
d'Islìlulo

Il MIUR con nota Prot.n.l9270/28.09 20llt ha assegnato la somma di € 67.165,68 lordo
dipetrdetrte pari ad € 89.128,86 lordo Stato quale risorsa finsnziari{ per l'a,s.2018/19
finalizzata a retnbuire le attivrtà del FIS per il fìnanzramento degl! rstrtuti contrattuali dl
cui all'art. 88 del CCNL 29.11.200'7 e delle risorse per jl finanziamento degli istituti
conkattali di cui all'art. 33 (furÌzio srumentali doccnti), all'art. 62 (incarichi specifici
per ll personale ATA), all'art- 30 (ore eccedenti sostituzione colleghi assenti), all'art. 87
(attività complemcntari di educazione lìsica) e delle risorse destinate alle misurc
incentivanti per progcttr relativi alle aree a risohio, a forte processo immigratorio e contro
l'ernarginazione scolastica di cui all'art. 2 commà 2) quinta linea del CCNL 0'7/08/2014
determinata applicando i parametri di cui all'art.39-bis CCNL 19104/2018 e di cui
all'lntesa MruR-OO.SS. del 0l.08.2018 specrtìcatamente come segu€:
FIS per € 51.502,E4 lordo dipendente psri ad € 68.34417 lordo Stato
Funziori Strumcntali per € 5.694,36 lordo dipendente prri ad € 7.556,42 lordo Stato
Incarichi Specifici personale ATA per € 3.277,E4 lordo dipendetrte pari ad € 4.349,69
lordo Stato
Ore eccedenti sostituzionc colleghi assenti per € 2.923,17 lordo dipendente pari rd €
3,879,44Iordo Stato
Attività complementari di Educezione Fisic, per € 1.310,38 lordo dipenderte pari ad
€ l.738,E7lordo Stato
Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo
immigratorio e contro I'emarginazione scolastica di cui all'art. 2 comma 2) quinta
liner del CCNL 07108/2014 per € 2-456,79 lordo dipendente pari ad € 3.260,17 lordo
Stato
A11o stato attuale risulta una giacenza POS 2018 quale ECONOMIA. del precedente
anno scolastico 2017l18 per € 6.333,10 lordo dipendente pari ad € 8.404,03 lordo Stato
relatlva a:
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FIS quota parte docenti per € 315,76 lordo dipendente pari ad € 419'01 lordo Stato di

cui sul CAP.2555 PG 5 per € 109,71 lordo dipendente pari ad € 410,98 lordo Stato e sul

CAP. 2256 PG. 5 per Él 6,05 lordo dipendente pan ad € 8,03 lordo Stato

Orc cccedcnti sostituziotre colleghi assenti per € 4'349,78 lordo dipendente pari ad €

5.772,16 lordo Stato di cui sul CAP 2556 PC 6 per € I 433,88 lordo dipendente pan ad €

1.902.76 lordo Stato relativi all'anno scolastico 2016/17 e sul CAP 2554 PC 6 per €
2.915,90 lordo dipcndente pan ad Él 3 869,40 lordo Stato relrtivi all'anno scolastico

201',71t8

Misure incentivanti per prog€tti relativi alle aree a rischio, a fortc proccsso

immigratorio e contro l'emarginazione scolastica di cui all'art.2 comma 2) quinta
linea del CCNL O1/O8l2Ol4 per € 1.356,44 lordo diperdente pari ad € 1.800'00 lordo
Stato derivanti da anticipazioni con FIS, sui lìnanziamentr anno scolashco 2016/17

lntcgralmcnte sul CAP. 2554 PG 5
Indennità sostituti DSGA per € 3l l,l2 lordo dipendcrte pari ad € 412'86 lordo Stato
su lìnanziamento ad hoc anno scolastico 2011/t2 intcgalm€nte sul CAP. 2556 PC 6.

Risultano inoltrc quali risorse finanziarie dal prccedente atrno scolastico 2017/lE già
assegnate ma non ancora disponibili a POS 20lE le seguenti risorse fìnanziarie:
Misurc incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a foÉe processo

immigratorio e contro l'emarginazione scolastica di cui all'art.2 coùma 2) quinta
linea del CCNL 01l09l20l4 pcr € 3.014,32 lordo dipendente pari ad € ,1.000,00 lordo
Stato dcrivanti da antjcipazioni con FIS, sui finanziamenti anno scolastico 2017/113 comc
da nota congiunta USR/Regione Picmonte Prct.n.16559/30.10 2018.

Pertanto le risorse finanzia.rie MOF, comprensive delle giacenze POS 2018 ECONOMIE e

delle risorse assegnatc e non :ùrcora erogate, oggetto del coficnte Contrarto Integrativo
d'Istituto afirmontano per il conente anno scolastrco complcssivamcnte ad € 76.5f3,10
lordo dipendente pari sd € l0l.532,E9lordo Stato.

Al contempo risulta una disponibilità di risorse lìnanziarie iscritte a Programma Annuale di
€ 2.561,55 lordo dipendente pari ad € 3.399,18 lordo Steto relativc a:

MIUR Progetti Orientamento DL 104/2013 per € 639,92 lordo dipendente pari ad €
849.18 lordo Stato
Funzioni Miste 20lE/19 Comune Cherasco e Comune Narzole per € 1.921,63 lordo
dipendetrte pari ad € 2.550,00lordo Stato

ln base a quanto sopra esposto le risorse finanziarie oggetto di Contrattazione Integrativa
d'lstituto ammontano complessivamente ad € 19.074,65 lordo dipendente pari ad €
104.932,07 lordo Stato come rappresentato nella sotto riportata tabella riepilogativa:

RISORSE L'INANZIARIE
I NTESA MIA R-OO.SS. O 1, 08. 20 I 8

TOTALE
LoRDO DIP.TE

TOTALE
LORDO S7'ATO

FIS al nello lndenntà Direzione DSGA € 16 552,84 € 61 775.62
Indenrutà Dtezione DSGA € 4 950,00 € 6.568,65

€ 51.502,84 € 68.344,27
Fllhzioni Strume lali Docenti € 5.694,36 € 7.556.42
I ca chi Specinci Personale Ata € 3.277,84 € I 349.69
Ore eccedenti soshttzione colleghi assenti € 2 923,47 € 3 879,41
CSS Aftività complehcntari educazione lìsica e 1 310.38 € I 738.87
M$ure fuce li|anti Àrce a rischio € 2.456.79 € 3 260.t7

Totale FIS

l«v

TotaLe complessivo MOF | € 67,165,68 | € E9.128,86 |
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A LTRE RISORSE FINANZIARIE
(MIUR, DGR, ENTI LOCALI, PRIYATD

TOTALE
LORDO DIP.TE

TOTALE
LORDO STATO

l'Lt zioni Miste Comunc Cherasco € 1.43 t,80 € I900,00
lùnzio i Miste Comunc Narzole € 489,83 é' 650,00

€ 1.921,63 € 2.550,00Tolale altre risorse rtnanziarie

ALTRE RISORSE FINANZIARIE
(MIUR, ENTI LOCALI, PRIYATO

NON UTILIZZATE PROVENIENTI DA
ESERCIZI PRECEDENTI

TOTALE
LORDO DIP.TE

TOTALE
I,ORDO STATO

Indennità Direzionc sosliluli DSGA as 2018/19

lìnanziamento ad hoc as 2011/12) € 31 1,12 é' 4t2,86
FIS as 2017/18 quota parte docenti € 3t5,76 € 4t9,01
Ore F,ccedenli as 2016/17 - 2017/18 € 4 319,78 € 5 772,16

Misure ificefitivtnti Arcc a rischio
as 2016/17 2017/llì € 4 370,76 é 5.800,00
Progetti Orientamcnlo Scolastico DL 104/2013
as 2017/18 € 639,92 € 849, t8

€ 9.9E7,34 € 13.253,21

Totale cohrplessivo olfie risorse Jinanziarie

TOTALE RISORSE FINANZARIE CII

€ 11.908,97 € 15.803,21

€ 79.07,t.65 € 104.932,07

Le nsorse finanzrarie suddette saranno gestite con modalità previste dall'art. 2 comma [97
della legge finanziana 2010 (cd Cedolino Unico) corr esclusione dr quelle iscritte a

PrograrDma Annuale e conseguentemente liquidate direttamente dall'Istituto
compatibilmente con la disponibile delle relative risorse finanzlarie.

ATTUAZIONE DE I,LA NO R MATIVA
SICUREZZA NEI LUoGO DI L4YORO

ArL 40 - Valutaziohe dei schi

l. L'Istituto Comprensrvo "S. Taricco" di Cherasco dispone del Documento di Valut^zione
dei Rischi (DVR) redafto dallo Studio SDS di Tovoh Ing. Davide il 16.09.2009 e

attualmente aggiomato al 24 settembre 2018-
2. Il Responsabilc Servtzio Prevenzione c Protezione (RSPP), in collaborazione con il

Rappresentante del Lavoratori per la Sicurezza (RLS), aggioma il DVR ogni qùalvolta
se ne accerti la necessità.

Art 4l - Responsabile seùizio prcvenzione e protezione

Dalì'01/09/2009 svolgc le tunzioni di RSPP I'lng. Davide Tovoli.

ArL 42 - Rapprcsenlonte dei lavotato pù la sicurcua

E' stato designato dalla RSU l'Insegnante Bottero Luisella.

Art 13 - Medico comPetente

Dal 28/05/2013 svolge le lunzioni di Medico Competente il Dott. Valter Brossa.

Totale alne risorse Ji nonzìorie non utiliz:ale
proven ienli da esercizi precedenli
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Art 44 - Addetti antiicerrdio

Ai sensi dell'art. 3l comma 2) del D.Lgs n. 8l/09.04.2008 sono state incaricate le seguenti

unità di personale quali addetti antincendio: n. 9 per la Scuola dell'lnt'anzia, n. 19 per la

Scuola Primaria e n 14 per la Scùola Secondaria 1" grado.

Att 45 - Addetli prìmo $occorso

Ai sensi dell'art. 31 comma 2) del D.Lgs n. 8l/09.04.2008 sono state incaricate le seguenti

unità di personaÌe quali addetti primo soccorso: n. I I per la Scuola dell'lnfàruia, n. 38 per
la Scuola Pnmaria e n I 8 per la Scuola Secondaria I o grado.

Art 46 - Infot rrazione e lormazio,re deì lavoroloÌi

Nel corso dell'anno scolastico sono previsti momenti di formazione ed informazione per il
personale, anche con I'utilizzo di supporti multimediali.

Art 47 - Culnro della sicurezza

1. Al fine di incentivarc la cultura della sicurezza sono attivati interventi di informazione
volti a sensibilizzare e responsabilizzare sempre piì) tutto il personale c interventi di
monitoraggio della situazione sul tema dclla slcurezza.

2. I docenti cùlcranno l'educazione alla sicurezza nell'ambito nellc normali attività
didattiche rivoltc agli alun .

ArL 48 - Piano di emergenza e prote di evacuazìone

Tutti i plessi dispongono di un Piano di Emergenza ed effettuano almeno due prove di
evacuazione all'anno.

ArL 49 Riunione annuale sulla sicurezzo

Ai sensi dell'art 35 del DLgs n 81/090.12008 si prcvcde almeno un incontro ad anno
solare, eventualmentc apcrto ai rappresentanti di cìascun pÌesso.

PARTE SETTIMA: NORME FINALI

Art 50 - Ule ori contrallazioni

Nel corso dell'anno scolastico saianno possrbili successivi momcnti di conhattazione per
nuove esigenze sopravvenute e al momento non preventivabili.
Nel caso pervenissero alla scùola ulteriori fìnanziamenli ffializzal] e/o in seguito
all'approvazione di progetti presentati, ilòndi saranno utilizzatr, previa informazione,
anche per le vie brevi, alla RSU come predefinito dalla specilìca finalizzazione/progetto
senza che siproceda ad ulteriore contrattazione lòrmale.

Art 51 - Clausola di saleaguatdia lìnanziorio
Nel caso in cui si verifichino le condizioni dr cui all'art. 48 comma 3) del D.Lgs.
n.165/2001, il Dirigente può sospendere, parzralmente o totalmente, l'esecuzione delle
clausole del presente contratto dalle quali derivino oneri di spesa.

Ncl caso in cui I'accertamento dell'incapienza del FIS intervenga quando le attivrta
p.eviste sono già statc svolte il Dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale,
la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura
percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità lìnanziaria

%
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Atl. 52 - Ret buzione accessotio

I progetti per i quali è previsto un compenso a carico dcl IrlS devono rendere espliciti
preventivamente gli obicttivi attesi. A1 termine della loro realizzazione occorre valùtame il
raggiungimento.
La liquidazione dei relativi compensi awiene a consuntivo previa rendicontazione delle
ore effettivamente svolte ncll ambito di quclle assegnatc tramite relativo incarico. In sede
di verifica linale si procederà all'analisi deìla rispondenza tra irisultati attesi c quelli
eflettivamente conseguitr nell'ottica di una eventuale riedizionc dcl progetto.

Arl. 53 - Clausola saboguardia per revisiohe contrallo
La rinegoziazione del prcsente contratto è obbligaloria nel caso in cui esso, in parte o in
toto, risulti incompatibile con eventuali nuovi contenuti legislativi e/o rclativi a
contraftazione nazionale dicompano nel frattempo mte enutl
Il prescnte conlrafto può essere rivisto se a richiederlo è una dclle due parti contraenti.

Atl. 54 - Tobelle

Le Tabelle allegate fanno parte integrante del presente Contratto lnteg.ativo d'lstituto:
Tabella n. I Risorse |ìnanziarie complcssive
Tabella n 2 - Funzioni Strumentali personalc docente
Tabella n 3 - CSS Aftività complementari educazione motoria
Tabella n 4 - Ore eccedenti sostihrzione colleghi assenti

Tabella n. 5 Personale Docente
Tabella n. 6 fusorse finanziarie personale Ata
Tabella n 7 Personale Ata - 

^rea 
A Collaboratori Scolastici

Tabella n. 8 - Pcrsonalc Ata AreaB Assislenti Amministrativi

Per quanto non previsto nel presente accordo si rimanda a quanlo già definito con accordi
precedenti.

Letto, approvolo e sotlosctillo.
Lo RSA .9

Racco Slela io '\i\L I

Giuliona Soccalo

Per le Rapprcscntanzc Sindacali

o
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ISTITUTO COMPIìENSIVO "SEBASTIANO TARICCO" CHERASCO
v,,rr.atoAmedco. rS 12062 CTILRASCO CF 91021»70041- rcL 0172/489054 Fù0172/481111

Ueb5ilc \ì!a! !!1lllrcnsiroclrrq5llldtr rL- l-Mùl .n,c825001 ,, trrtu7r.nc r - PEC: .nrc825007rdrÈc ìstru/ otrc n
Co!ìetrn'voco[auurùronelil ronìcariIJ883

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' ALL'ORIGINALE
DELLA COPIA DI DOCUMENTI

ll sottoscritto Alberto GALVAGNO, Diri8ente Scolastico, certifica che la copia per imma8ine riportata nelle
pagine precedenti alla presente è formata ai sensi dell'art. 27, c. 2 e 3, D Lgs. 82/2005, "Codice

dell'amministrazrone digrtale":

"2 le copie per immogine su supporto tnlormotico di documentt originolt lolmoti in oriEne su supporto
onologico honno lo stesso elficocto ptobotorio degli origìnoli do cui sono estrotte, se lo loro conlormità è

onestuto do un notoio o do ollro pubblico ulliciole o ciò outorizzoto, con dichiorozione ollegoto ol
documento informotico e osseveroto secondo le regole tecniche stobilite oi sensi dell'ofticolo 71.

3 Le copie per immogine su suppotto inlormotico di documenti originoll fomoti in origine su supporto
onologtco nel rispetto delle regole tecniche di cui oll'orticolo 77 honno lo stesso elficocto ptobotorio degli
originoli do cui sono trotte se lo loro conlormitò oll'originole non è esplessomente disconosciuto

e nel rispetto dell'artìcolo 4 della Bozza delle "ReBole tecnrche del documento informatico e gestione

documentale" - www.diEitpa gov it/codice_amminrstr_digitale/attuazione_del_cad

1 Lo copio per immogine su supporto informotico di un documento onologico dicui oll'orticolo 22, commi 2

e 3, del Codice è prodotto medionte processi e sùumentiche ossicurino che il documento inlorfiotico obbio
contenutoe lormo identicio qùelli del documento onologico do cuiè ttotto,
2. Ai lini di quonto stobìlito doll'otlicolo 22, commo 3, del Codice, lo copio per immogine di uno o pii)

documenti onologici può essere sottoscritto con firmo digitole o fitmo elettronico quolificoto do chi eJfettuo

3. Loddove richiesto dollo noturo dell'ottivitò, I'ottestozione di conlormitò delle copie per immogine su

supporto inlormotico di un doctmento onologico di cui oll'orticolo 22, commo 2, del Codice, può esserc

hseito nel documento inlormotico contenente lo copio per immogine. ll documento inlormotico cosi

lormoto è sottoscritto con firmo digitole del notoio o con Jimo digitole o lirmo elettronico quoliJicoto del
pubblico ùlficiole o ciò outorizzoto. L'ottestozione di conJotmitò delle copie pet ìmmogine su supporto

in\ormotrco di uno o più documenti onologici, ellettuoto per rcflrcnto dei docutuenti o ottroverso

certificozione ù prccesso nei casi tn cui siono odottote tecniche in grodo di gorcntire lo coiispondenzo dello

lormo e del contenuto dell'originole e dello copio, p!ò essere prodotto come documento inlormotico

seporcto contenente un tilerimento tempotole e I'impronlo di ogni copio pet immogine.

ll documento inlomotico ptodotto è sottoscritto con firmo digitole del notoio o con firmo digitole o firmo
eleftronico quoliltcoto del pùbblico ufficiole o ciò outoizzoto "

ll Dirigente Scolastico

Dott. Alberto GALVAGNo
Ftmoto dtglttllmente

Documento inlomotico lnnoto disitolmente oi tehsi delo Lgs 82/2005 5-ù i- e no.me collegote, ilquole sostituisce il docunento

codoceo e h, lnno oùtog,oJo
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